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LODI
 Primatista italiana (con 9”62, ol-

tre a un “lunare” 9”40 ventoso) e ora 
anche campionessa italiana degli 
80 metri Cadette: dallo scorso 
weekend la formidabile velocista in 
erba della Fanfulla Kelly Ann Doual-
la Edimo può fregiarsi di entrambi 
i prestigiosi “titoli”, perle preziose in 
un’età (la santangiolina frequenta 
la prima superiore al Pandini e com-
pirà tra un mese i 14 anni) in cui l’at-
letica non può che essere vissuta 
con allegria e spensieratezza.

Doualla non è la prima atleta del 
territorio a essere l’under 16 più ve-
loce d’Italia: ci riuscì, 48 anni fa, an-
che la melegnanese Gloria Cugnach. 
A Jesolo 1975 vinse in 10”2 manuale: 
«Ogni volta che parlo d’atletica e 
penso a quegli anni mi vengono la 
malinconia e il batticuore - ricorda 
oggi -: quella fu una finale molto ser-
rata, io e la seconda classificata 
chiudemmo con lo stesso tempo. 
Porto nel mio cuore però ancor di 
più l’esperienza di qualche mese 
prima a Palermo, quando ai Giochi 
della gioventù nazionali vinsi i 60 
metri con il record italiano di cate-
goria a 7”9 manuale. Fu la prima 
lunga trasferta della mia vita sporti-
va, scendemmo accompagnati dai 

nostri professori di educazione fisi-
ca».  La carriera di Gloria, oggi 62 an-
ni, sarebbe stata poi punteggiata di 
soddisfazioni, sempre con i colori 
della Snam agli ordini di coach An-
tonio Cecconi e soprattutto in staf-
fetta 4x100 (con tre titoli italiani As-
soluti dal 1978 al 1980). «Erano anni 
in cui gli infortuni muscolari erano 

gestiti un po’ “alla casalinga” - il suo 
racconto -: purtroppo quando mi fe-
ci male nel 1980, perdendo il “treno” 
dei Giochi di Mosca, scelsi di dire ba-
sta. Mi sono tolta belle soddisfazioni 
e sono sempre andata avanti con le 
mie forze, anche se per questo qual-
che volta sono stata discriminata». 

Il lodigiano Daniele Ruggeri, 

classe 1967, il titolo italiano Cadetti 
degli 80 non l’ha mai vinto ma ne ha 
conquistati due (1981 e 1982) sui 300 
e ha vissuto il “giorno dei giorni” il 
30 maggio 1982 battendo nel giro di 
una manciata di minuti i primati ita-
liani di categoria di 80 (un 8”8 dura-
to poi 16 anni) e 300 (35”8). Quel 30 
maggio di 41 anni fa e in generale la 

sua adolescenza Ruggeri li sintetizza 
in due parole: “concentrazione” e 
“allegria”. «Non ero un grande par-
tente - racconta Ruggeri, oggi com-
mercialista appassionato di cicli-
smo più che di atletica - e quindi gli 
80 mi richiedevano grande concen-
trazione. Ricordo che tutto veniva 
vissuto in allegria con i ragazzi con 
cui mi allenavo agli ordini di “Lella” 
Grenoville: su tutti Flavio Cozzi, Pa-
olo Esposti e Alessandro Cappella». 
Come Gloria Cugnach anche Daniele 
Ruggeri non ha avuto una carriera 
lunga: smise nel 1987 dopo che si era 
chiusa la possibilità di un arruola-
mento nelle Fiamme Azzurre.

I percorsi di Gloria e Daniele so-
no preziose “tracce” per la strada 
che dovrà percorrere la giovanissi-
ma Kelly: «Record e medaglie danno 
adrenalina, ma sono le sconfitte a 
far maturare - il prezioso consiglio 
di Cugnach -: le auguro di vivere l’at-
letica sempre come una gioia e mai 
con l’obbligo di ottenere tempi o ri-
sultati. Importantissimo, soprattut-
to in caso di stop per infortunio, è 
avere un appoggio morale al di fuori 
dell’atletica come la famiglia o gli 
amici più fidati: per la mia esperien-
za fu fondamentale mio padre». n 
Ce.R.

Gloria Cugnach premiata per il titolo Cadette nel 1975 e Daniele Ruggeri con Grenoville e Barbarino nel 1984

atletica leggera L’ex campionessa Cadette del 1975 e l’ex primatista italiano degli 80 dal 1982 al 1998 tracce preziose per la barasina

L’esempio leggero di Cugnach e Ruggeri
per la formidabile sprinter Doualla Edimo

La partenza della “Laus Half Marathon” del 2022, che quest’anno sarà meno “internazionale” e più “lodigiana”

“Laus” 2023: è intuibile come molti 
ottimi interpreti africani della 
mezza maratona di stanza in Italia 
abbiano già scelto o sceglieranno 
di abbracciare la corsa di Arezzo, 
una scelta che coinvolgerà anche 
alcuni degli specialisti top italiani. 

Per gli organizzatori del Gruppo 
podistico San Bernardo lo scenario 
non è comunque particolarmente 
afflittivo: la corsa, pur con tutti i 
crismi dell’agonismo, nasce da una 

realtà che ha sempre visto l’atletica 
in una dimensione “sociale”, senza 
la necessità di avere a tutti i costi 
top runner al via. La prospettiva 
peraltro non solo apre le porte a 
migliori piazzamenti per gli atleti 
italiani ma darà ancora maggiori 
spazi agli atleti del territorio: sono 
previsti peraltro anche quest’anno 
riconoscimenti per il miglior lodi-
giano e la miglior lodigiana, con 
premi “a sorpresa” destinati a esse-

re svelati nel corso dell’avvicina-
mento alla corsa.

Le iscrizioni online alla “Laus 
Half Marathon” agonistica (que-
st’anno solo 21,097 km: non è previ-
sta una 10 km competitiva) saran-
no aperte fino alle ore 24 di giovedì 
26 ottobre; fino a stasera ci si potrà 
ancora iscrivere a tariffa agevola-
ta. Per maggiori informazioni il ri-
ferimento è sempre il sito 
www.laushalfmarathon.it. n

di Cesare Rizzi

LODI 
È ancora presto per delineare 

un vero cast della “Laus Half Mara-
thon” numero otto, in programma 
domenica 29 ottobre: l’ipotesi sem-
pre più consolidata è però che non 
sarà una mezza maratona “da re-
cord”. Per “record” non parliamo in 
questo caso di partecipazione, ma 
di riscontri cronometrici: i due pri-
mati della corsa (1h02’50” di Panuel 
Mkungo tra gli uomini e 1h11’41” di 
Teresiah Kwamboka Omosa tra le 
donne, entrambi keniani) difficil-
mente correranno rischi.

Tutto questo perché la concor-
renza per la “Laus” sarà decisa-
mente impegnativa, almeno sulla 
carta: non tanto per la presenza di 

I bonus per le prestazioni 
cronometriche sono 
considerevoli, ma la buona 
notizia è che a Lodi saranno 
protagonisti i lodigiani

altre corse agonistiche in Lombardia 
(il classico “Trofeo Marmitte dei Gi-
ganti” di Chiavenna, in provincia 
di Sondrio, è dedicato agli speciali-
sti della corsa in montagna) quan-
do per le scelte della più lontana 
“Maratonina Città di Arezzo”. La 
21,097 km toscana è giunta alla 
24esima edizione, ma quest’anno 
proporrà un montepremi “variabi-
le” basato non sui soli piazzamenti 
ma sulle prestazioni cronometri-
che. In sostanza: in campo maschi-
le sono previsti bonus che vanno 
a scalare da 4000 euro per chi 
scendesse sotto i 59 minuti (un 
tempo di livello mondiale) a 50 eu-
ro per un semplice crono sotto l’ora 
e 12’, abbracciando potenzialmente 
una platea molto ampia di corrido-
ri. In campo femminile la forbice va 
dai 4000 euro per tempi sotto 1h06’ 
ai 50 euro per crono sotto 1h22’. Il 
primatista della “Laus Half Mara-
thon” Mkungo con il crono-record 
per Lodi del 2021 porterebbe a casa 
di solo “bonus” 600 euro, 200 in più 
del premio per il vincitore della 

atletica leggera Il montepremi della mezza maratona toscana fa gola a tanti africani e ai “big” azzurri

I “soldi” di Arezzo
in concorrenza
con la “Laus”
del 29 ottobre


